Unità di apprendimento: “La matematica e il linguaggio – Un dialogo possibile”

(Secondaria di II° grado – esempio di didattica trasversale – classe prima di un istituto tecnico)

MATRICE DI PROGETTAZIONE
	DOCENTI E DISCIPLINE COINVOLTE: ACCORSI RITA (MATEMATICA), ZANARDO ORNELLA (LINGUA INGLESE), BERTELLI CHIARA (TRATTAMENTO TESTI E DATI)
OGGETTO DI RIFERIMENTO: Miniprogetto dell’asse matematico

nell’ambito del progetto di classe “COMUNICARE E COMPRENDERE”

“La matematica e il linguaggio: un dialogo possibile”



	ATTIVITÀ GENERALI 
FASI:
CONTESTI:
MATERIALI:
STRUMENTI:                                                                     
	ATTIVITÀ DELLO STUDENTE
	ABILITÀ 
(È IN GRADO DI…)
	CONOSCENZE
	COMPETENZE COINVOLTE
O 
ASSI CULTURALI
	CC

	RICERCA MATERIALE: 
SELEZIONE, ORGANIZZAZIONE ANALISI DEL MATERIALE:
(LIBRI DI TESTO,INTERNET)

DOCUMENTAZIONE ATTIVITÀ SVOLTA:
Il lavoro in sintesi:

e stato creato un ipertesto così articolato:

· Presentazione 
·  L’origine delle parole
·  Il linguaggio del Medioevo
·  Vocabolario dei termini incontrati durante l’anno
·  Glossary Maths-English
·  Confronto tra linguaggio naturale e linguaggio 

 HYPERLINK "file:///H:\\PRESENTAZIONE%20ASSE%20MATEMATICO%20PROGETTO%20COMUNICARE\\Tuffanelli%20olly.ppt" \t "_parent" 
algebrico
·  Leggere, tradurre, impostare e risolvere il 

 HYPERLINK "file:///H:\\PRESENTAZIONE%20ASSE%20MATEMATICO%20PROGETTO%20COMUNICARE\\Risolvere%20un%20problema.negri%20marini%20neffati%20miola.ppt" \t "_parent" 
problema 

·  Dalle altre lingue – inglese-

·  Dall’italiano alla matematica
CONCLUSIONE:

Il miniprogetto avrà una conclusione in una Verifica finale da svolgersi in queste settimane. Vengono di seguito presentate:

-Lista di autovalutazione
-Rubric di valutazione
	INDIVIDUARE LE FASI DEL LAVORO
RACCOGLIERE MATERIALI
ORGANIZZARE E SELEZIONARE I MATERIALI
CREARE IPERTESTO:
Diario di bordo:

Periodo: ottobre 2009 maggio 2010

Costruzione del vocabolario-glossario:

· In lingua italiana: Ogni alunno si è occupato di una lettera dell’alfabeto, la classe quindi ha costruito un glossario relativamente alle parole degli argomenti svolti nel corso dell’anno scolastico. 

· In lingua inglese: analisi dei termini incontrati nella risoluzione di problemi proposti nella sezione test your skills del libro di testo di matematica. Costruzione di un piccolo glossario dall’inglese all’italiano.

Risoluzione dei problemi:

· Dal testo espresso in lingua italiana esprimere l’equazione risolvente del problema e trovare la soluzione.


	TROVARE AUTONOMAMENTE MATERIALE CON L’AUSILIO DI INTERNET

RIESCE A TRADURRE IN ESPRESSIONI, EQUAZIONI, SIMBOLOGIA ALGEBRICA LE FRASI IN MADRELINGUA.
RISOLVERE PROBLEMI CHE RICHIEDANA UNA IMPOSTAZIONE ALGEBRICA

DECODIFICARE UN TESTO SCRITTO IN LINGUAGGIO MATEMATICO
USARE LA CREATIVITÀ IN LABORATORIO PER CREARE UN IPERTESTO


	LESSICO GENERICO E SPECIALISTICO
CONOSCENZE MATEMATICHE SUL PROGRAMMA SVOLTO, METODO, PROCESSI DI SOLUZIONE E CALCOLO
CONOSCENZE DEI DELL’ORIGINE DEI TERMINI
TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE DI ALCUNI TERMINI ESSENZIALI PER LO STUDIO DELLA MATEMATICA

	Collaborazioni e collegamenti:

ASSE DEI LINGUAGGI

 (lingua italiana … lingua inglese per risoluzione problemi e costruzione di semplice glossario di lingua inglese)

ASSE STORICO SOCIALE

(Analisi della scrittura algebrica del Medioevo)

ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO   (affrontare problemi legati ai rispettivi ambiti)

Competenze 

· Comunicare

· Risolvere problemi

· Collaborare

· Acquisire e interpretare informazioni.

Attraverso la competenza propria dell’asse matematico: 

· Individuare strategie appropriate per la soluzione di problemi.
· Utilizzare tecniche e procedure del calcolo aritmetico e algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica.
  
	COMPRENDERE e COMUNICARE
Nella madrelingua
IMPARARE AD IMPARARE
ACQUISIRE ED INTERPRETARE LE INFORMAZIONI 
INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI FRA EVENTI E CONCETTI RELATIVI AD AMBITI DISCIPLINARI DIVERSI
COLLABORARE E PARTECIPARE VALORIZZANDO LE PROPRIE E LE ALTRUI CAPACITA’


	CC (COMPETENZE DI CITTADINANZA): A. IMPARARE AD IMPARARE; B.  PROGETTARE;  C. COMUNICARE; D. COLLABORARE E PARTECIPARE; E. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE; F. RISOLVERE PROBLEMI; G. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI; H. ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE.


 LISTA DI CONTROLLO PER L’AUTOVALUTAZIONE

Competenza: Impostare e risolvere problemi attraverso l’uso corretto del linguagggio
Ho letto con attenzione il testo del problema?

Ho scoperto tutti le informazioni?

Ho scritto le informazioni con il linguaggio matematico?

Ho capito la domanda?

C’è una domanda nascosta?

Ho capito qual è l’incognita  ?

Ho impostato correttamente le operazioni utilizzando le informazioni a disposizione?

Ho risolto l’equazione del problema in modo corretto?

Ho controllato l’esattezza delle operazioni?

Ho riletto la domanda prima di rispondere?

Ho risposto alla domanda in modo completo?

Rubric di valutazione Alunno…………………………………………………

 Competenza: Impostare e risolvere problemi attraverso l’uso corretto del linguagggio
	                                                                              Livelli

Dimensioni                           
	Principiante

livello base
	Praticante

(abbastanza competente)

livello intermedio 
	Competente

   livello avanzato                     

	Individuazione equazione
	L’alunno trascrive le informazioni correttamente, ma non li rielabora autonomamente in modo corretto. P.1
	L’alunno trascrive le informazioni correttamente , ma non riesce ad espimerli chiaramente in forma sintetica . P.2
	L’alunno trascrive le informazioni correttamente e li esprime in forma sintetica P.3

	Individuazione domanda
	L’alunno riconosce la domanda, ma non riesce a rielaborarla autonomamente in modo corretto. . P.1
	L’alunno riconosce la domanda, ma non riesce a rielaborarla in forma sintetica P.2
	L’alunno riconosce la domanda e la rielabora in forma sintetica P.3

	Rappresentazione grafico – simbolica del problema

(se necessaria)
	L’alunno utilizza una rappresentazione grafica adatta alla situazione, ma poco simbolica. . P.1
	L’alunno utilizza la rappresentazione grafico simbolica negoziata in classe per questa tipologia di problemi in modo impreciso o poco ordinato. P.2
	L’alunno utilizza la rappresentazione grafico simbolica negoziata in classe per questa tipologia di problemi in modo preciso e ordinato. P.3

	Individuazione del procedimento risolutivo
	L’alunno non è in grado di individuare autonomamente il percorso risolutivo (equazione), ma ha bisogno di facilitazioni dell’insegnante. . P.1
	L’alunno individua il percorso risolutivo (imposta correttamente l’equazione che risolve il problema) andando per tentativi, seguendo il proprio intuito. P.2
	L’alunno individua con precisione il percorso risolutivo idoneo alla categoria di problema (imposta correttamente la equazione). P.3

	Esecuzione dell’equazione (adatta al problema)
	L’alunno esegue la equazione commettendo errori di calcolo e/o procedimento. . P.1
	L’alunno esegue correttamente la equazione (senza dare giustificare i passaggi). P.2
	L’alunno esegue correttamente la equazione (dando la giustificazione dei passaggi) P.3

	Elaborazione della risposta
	L’alunno elabora una risposta poco chiara o con alcune imprecisioni o non strettamente correlata alla domanda. . P.1
	L’alunno elabora una risposta corretta, ma essenziale. P.2
	L’alunno elabora una risposta completa e precisa. P.3

	Utilizzo del linguaggio matematico
	L’alunno utilizza il linguaggio appropriato solo se indirizzato dall’insegnante. . P.1
	L’alunno conosce e utilizza il linguaggio appropriato P.2
	L’alunno conosce e utilizza in modo chiaro e specifico il linguaggio appropriato P.3


 Di conversione punteggio-livello:

· Punteggio inferiore a 6:livello base non raggiunto.

· Punteggio 7- 10 livello base

· Punteggio da 11 a 16:livello intermedio

· Punteggio da 17 a 21: livello avanzato






























































































